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Promosso dal PCI per domani 

Dibattito a Terni 
sulla crisi 

con Renzo Trivelli 
Una intera giornata di lavori alla Minerva 

Per domani, sabato 16, la federazione comunista ter
nana ha organizzato un dibattito pubblico, che durerà tutta 
la giornata, alla sala Minerva, sul tema « La crisi eco
nomica, la riconversione industriale, la posizione dei co
munisti ». Al dibattito, cui è invitato tutto l'attivo del 
partito ed in particolare è richiesto l'impegno delle 
sezioni di fabbrica, parteciperà il compagno Renzo Tri
velli, della segreteria nazionale del PCI. 

Il programma dei lavori prevede, alle ore 9,30, una 
relazione introduttiva del compagno Marino Elmi, respon
sabile della commissione dì fabbrica della federazione 
e membro del Comitato centrale del partito, alle 10,30 
l'apertura del dibattito, che continuerà anche nel pome
riggio, e alle ore 17 le conclusioni del compagno Trivelli. 

Dopo l'incendio nel reparto «frantumazione» 

Saffa: ancora accertamenti 
ma non sussistono pericoli 

SPOLETO. 14 
Non vi seno, in linea di 

massima, pericoli clinica
mente apprezzabili; la nube 
di anidride fosforica e uni-
dride solforosa, alzatasi nel
l'aria subito dopo l'incendio 
verificatosi nel reparto fran
tumazione della società «Saf
fa» (produzione di pcntasol-
furo per fiammiferi) di Spo
leto ncn provocherebbs 
danni. 

Lo hanno affermato gli 
esperti che ormai da mol
tissime ore stanno ricercan
do la « polvere » su acqua, 
terra e aria. C'è anche da 
ricordare — hanno sostenu
to i tecnici — clic subito do
po l'incendio e lo sviluppar
si della nube il vento • ed 
una abbondante pioggerella 
avevano in qualche modo 
spinto lontano e lavato la 
«nube»; erano cadute quin
di sotto forma di acido fo
sforico diluito, le molecole 
liberate attraverso la nube 
stessa. Ad ogni bucn conto 
ancora oggi i tecnici (seno 
stati chiesti pareri anche al
l'istituto superiore di Sa
nità e all'istituto farmaloco-
gico di Firenze) proseguono 
la loro opera con analisi di 
controllo quantitative pro

prio per verificare quale :V.a 
la percentuale di anidride fo
sforica e solforica presente. 

I primi accertamenti sem
brano confermare che le 
tracce di acido fosforico di
luito siano infatti pratica
mente nulle. Il prof. Ragni. 
medico provinciale di Peru
gia, subito dopo io sprigio
narsi della nube affermò che, 
se il gas fosse stato perico
loso. date le sue caratteri
stiche. si sarebbero dovuti 
avere come effetti bruciori 
agli occhi per le persene che 
avevano operato attorno al
l'incendio. Al momento nul
la si è registrato in tal senso. 

Oggi pomeriggio, intanto, 
l'assessore provinciale all' 
Igiene e sanità, compagno 
Sciurpa. ha reso noti i ri
sultati delle analisi immedia
tamente condotte sul terreno 
di Spoleto e dei comuni vi
cini dopo l'incendio alla 
SAPFA. 

« Dai dati tecnici — ha 
assicurato il compagno Sviur-
pa, e dalle ccnslderazioni 
svolte si può tranquillamen
te rassicurare la popolazicne 
interessa che ncn esiste al
cun pericolo nò diretto né 
indetto, per la salute dei cit
tadini ». 

Incontro SASP-Commissione provinciale 

Oggi si discute nuovamente 

per il consorzio trasporti 
TERNI. 14 

Domani si incontrano il 
consiglio di amministrazione 
della SASP con la seconda 
commissione consiliare della 
provincia di Terni. All'ordi-

.ne del giorno il programma 
di iniziative in direzione 
della costituzione del consor
zio dei trasporti per la pro
vincia di Temi. Saranno pro
posti una serie di incontri 
comprensoriali. per la conca 
ternana, per il narnese — 
Amerino e per l'orvietano. 
per una verifica — questo 
sarà l'ordine del giorno pre
ciso degli incontri — della 
efficienza e della funzionali
tà operativa della SASP. in 
vista della costituzione del 
consorzio. 

All'incontro di domani, fra 
consiglio di amministrazione 
SASP e seconda commissio
ne consiliare, verrà presen
tata una documentazione che 
si richiama ai 4 anni di atti
vità della SASP. Questa do
cumentazione. che sarà an
che distribuita all'utenza e a 
quanti parteciperanno agli 
Incontri comprensoriali, do

vrà permettere — ci ha det
to il compagno Ciano Ricci, 
vice presidente della SASP 
— « che tutti possano legge
re nei conti della SASP, che 
si possa giudicare, in base 
all'attività svolta, quali sono 
gli aspetti positivi e quali 
gli elementi negativi ». 

Il problema in discussione 
sarà quindi la riorganizzazio
ne e la razionalizzazione del 
traffico e della rete del tra
sporto pubblico, perché sia 
reso più efficiente ed econo
mico il servizio (si tratta 
quindi di migliorare, di ade
guare l'esistente e non di an
dare ad un ulteriore amplia
mento del servizio). 

Questo argomento è quindi 
legato ad una serie di obiet
tivi che sono imposti da una 
nuova politica dei trasporti: 
la definizione dei bacini di 
traffico, l'avvio di processi 
di integrazione ed unificazio
ne tra le aziende pubbliche 
di trasporto urbano ed ex
traurbano, il decentramento 
delle compotenze regionali, la 
realizzazione di un organico 
sistema tariffario. 
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Preoccupanti dichiarazioni di Berrettini 

Cosa succede 
all'università 
per stranieri 

Discriminazioni di carattere economico tra gli insegnanti 
Molti casi di «doppio lavoro» • La «tratta» degli studenti 

PERUGIA. 14 
Mentre in questi giorni l'e

lezione del nuovo rettore pone 
al centro dell'attenzione l'A
teneo « Italiano », l'Universi
tà per stranieri non sembra 
destare eguale attenzione, no
nostante vi siano all'interno 
numerosi problemi 'a cui ri
soluzione non è fatto indiffe
rente per la città. 

11 compagno Berrettini, 
rappresentante della Provin
cia di Perugia, al consiglio 
di Amministrazione dell'Uni
versità per stranieri, in un 
incontro con la stampa loca
le ha messo in evidenza al
cune particolari situazioni che 
si verificano nell'istituto. Si 
sta in questi giorni discuten
do in consiglio di amministra
zione — ha detto Berrettini — 
la situazione economica dei 
docenti. Una situazione par
ticolarissima che dà origine 
a situazione di privilegio e di 
squilibrio. All'Università per 
stranieri vi sono circa 15 in
segnanti « comandati » e « sta
bilizzati » (con provvedimenti 
urgenti) che hanno particola
rissime forme retributive: ol
tre infatti il normale stipen
dio da professore di scuola 
inedia, percepiscono una in
dennità speciale (ed è qui la 
ferma opposizione di Berret
tini in Consiglio pubblicamen
te espressa nell'incontro) di 
circa 200.000 lire mensili. Ciò 
in virtù di un articolo della 
legge (16 aprile '73 n. 181) 
statale che consente all'Am
ministrazione di concedere 
compensi per servizi speciali 
svolti nell'Ateneo. 

Lo stipendio del professori 
dell'Università per stranieri 
può essere quindi ulterior
mente incrementato grazie a 
particolari emolumenti rela
tivi all'impegno dei professo
ri stessi in corsi speciali or
ganizzati dall'Ateneo. Una 
specie di jungla retributiva 
che fa raggiungere stipendi 
elevati e inconcepibili agli 
insegnanti dell'università per 
stranieri nei confronti dei col
leghi della scuola media sta
tale. « Non si tratta di voler 
punire nessuno — ha rileva
to Berrettini — o di acca
nirsi particolarmente verso 
una determinata categoria, 
ma di sanare una situazione 
per molti aspetti profonda
mente ingiusta ». 

Berrettini ha infatti propo
sto in primo luogo di riporta
re l'orario per i professori 
dell'università per stranieri 
alle 20 ore settimanali e di 
« fissare » lo stipendio esclu
dendo le 200.000 mensili. Con 
un preciso meccanismo il 
professore che viene coman
dato all'Università per stra
nieri passerebbe automatica
mente allo scatto superiore 
di stipendio. Diversa — ha 
rilevato ancora Berrettini — 
è la situazione per gli eser
citatori. Si tratta per lo più 
di giovani laureati che per
cepiscono 3.000 lire l'ora sen
za alcun riconoscimento ai fi
ni del punteggi e delle gra
duatorie scolastiche. 

«Sono gli unici — ha affer
mato Berrettini — che hanno 
fatto corsi ed esami per in
segnare nell'università per 
stranieri », giovani che ab
bandonano questo insegna
mento non appena hanno 
qualche possibilità di entrare 
nella scuola media, con tutti 
gli squilibri che tali cambia
menti comportano. Giovani 
che nel contempo spesso ri
sultano fare ufficialmente po
che ore settimanali, quando 
svolgono invece impegni di 
numerose ore giornaliere a ti
rando la carretta » al docen
te magari con la speranza 
«di un grazioso interessa
mento». Si tratta — sempre 
secondo Berrettini — di ren
dere in questo caso «concor
renziale » l'Università per 
stranieri nei confronti della 
scuola media regolarizzando 
la posizione degli esercitato
ri attraverso la definizione di 
uno stipendio perlomeno pari 
a quello della scuola media. 
e l'introduzione di graduato
rie e punteggi come nella 
scuola statale. 

Un'altra questione organiz
zativa toccata da Berrettini 
riguarda la prassi secondo 
cui spesso insegnano nell'Uni
versità per stranieri professo
ri già impegnati nella scuola 
statale o che svolgono altre 
attività nell'impiego pubblico. 
Un ampio fenomeno di dop
pio lavoro che, con le oppor
tune deroghe, va fatto cessa
re nella situazione attuale in 
cui si fa fortemente sentire 
il problema delle migliaia di 
laureati e diplomati in cerca 
di prima occupazione. Vieta
re tassativamente — conti
nua Berrettini — che venga
no impiegati professori che 
già insegnano da una parte 
(tra l'altro per certi aspetti 
la cosa è illegale) stabilendo 

; l'opportuna deroza per il ca-
I so di docenti particolarmente 

specializzati che possono es
sere chiamati per corsi di Ie-

j zione speciali da altri Ate-
j nei o scuole italiane. Per que-
i stl ultimi, tra l'altro, il com

penso dovrebbe essere deci
so volta a volta consideran
dolo come una sorta di pre
stazione professionale. 

7.45 Giornale 1; 8.15 Rate»- , 
gna stampa; 9 Miscellanea: ' 
«.45 Giornale 2; 13 Ore 13;' 
14 Lo scorpione; 15 Dibatti
to con le tene politiche sui 
consìgli di circoscrizione; 15 
Dal teatro sperimentale di 

Spoleto; 16,30 Jazz-Rock: 17 
Discoteca; 17,30 Radio Um
bria Jazz; 18,45 Giornale 3; 
19.30 Concerto della sera; 21 
Dedica; 22 Discoteca, 22,45 
Giornale 4; 23 Super sesslon. 

a mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studio 

La cultura in una libreria amica 

VUMta 

Numerosi i problemi solle
vati da Berrettini di cui ac
cenniamo solamente alcuni 
aspetti: quello, ad esempio, 
del consiglio di Amministra
zione in carica dal '70 che 
non viene rinnovato In quan
to Il nuovo statuto (fu pre
sentato nel '73) non è stato 
ancora approvato o comun
que vagliato dal ministro del
la Pubblica Istruzione. Un 
fatto, rileva Berrettini, che 
potrebbe essere non casuale 
nel momento in cui con il 
nuovo statuto si introduce una 
maggiore presenza degli enti 
locali nella amministrazio
ne dell'Università per stra
nieri che fino ad oggi esclu
deva ad esemplo rappresen
tanze da parte della Regione. 

Tra gli altri problemi, quel
lo del come e su quali basi, 
non sempre culturali, vengo
no organizzati i corsi specia
li. Sintomatico è 11 caso dei 
corsi organizzati in collabo
razione con la « Italo Ame
rica Education Foundaticn » 
una sorta di « racket » di stra 
nieri portati in Italia per stu
diare medicina. Giovani che 
pagano dai 4600 ai 6600 dol
lari (circa 5 milioni di lire) 
per un corso quadrimestrale 
(quello dell'Università per 
stranieri) e l'alloggio a Pe
rugia garantito dalla fonda
zione. 

Anche qui, ad esempio, ci 
si trova in presenza di rap
porti poco chiari (sarebbe in
teressante andare ad un più 
attento esame del caso parti
colare) e comunque di rap
porti tra un'istituzione uffi
ciale di uno stato che — ha 
concluso Berrettini — non può 
intrattenere rapporti con 
« Foundations » o associazioni 
che non sembrano ispirate a 
motivazioni culturali, scaval
cando ogni contatto con rap
presentanze ufficiali del pae
se di provenienza degli stu
denti. 

g. r. 

Sabato si insedia l'organismo umbro che tutela i diritti del lavoratore all'estero 

Consulta regionale e politica 
nazionale per l'emigrazione 

Uno dei temi d'intervento del movimento sindacale e dei partiti — Il problema è inserito nel quadro di una poli
tica generale per l'occupazione — Occorre rendere operativo il Comitato interministeriale — Gli ostacoli da superare 

La Consulla regionale sui problemi dell'emigrazione rappre
senta un primo importante passo per la soluzione di alcuni 
dei gravi problemi che investono i nostri connazionali che 
lavorano all'estero 

Sabato pomeriggio si Insediare a Perugia la secon
da Consulta regionale dell'emigrazione. Sul signifi
cato dell'avvenimento e sul problemi generali che con
cernono la politica dell'emigrazione ospitiamo oggi un 
Intervento del compagno Francesco Lomabardi, consi
gliere regionale e responsabile della Associazione de
gli emigrati umbri 

Nella attuale situazione di 
crisi, una piena tutela del la
voratori emigrati, come aspet
to della politica generale dell' 
occupazione, è uno del temi 
d'intervento del movimento 
sindacale e delle forze poli
tiche. Per questo l'insedia-
mento della Consulta regio
nale. lungi dall'essere consi
derato un atto formale, de
ve divenire un momento per 
realizzare obiettivi più avan
zati, in una situazione in cui 
rispetto alla prima legislatura 
i problemi della condizione 
del lavoratori emigrati si so
no fatti più diffìcili o com
plessi. E non basta la denun
cia e la contestazione fine a 
se stessa di questa situazione. 

La Consulta deve farsi ca
rico, innanzi tutto, dell'emi
grazione come questione na
zionale, promuovendo inizia
tive per realizzare gli indiriz
zi usciti dalla Conferenza 
Nazionale e ancora largamen
te disattesi, perché abbia un 
seguito effettivo l'impegno 
del Governo « ad utilizzare 
con più razionalità tutte le 
risorse disponibili a favore 
dell'emigrazione» Infatti, nel 
prendere atto dell'insedia
mento del Comitato intermi
nisteriale di coordinamento 
dobbiamo sottolineare che il 
più rimane ancora da fare. 

Si tratta di renderlo ope
rativo, eliminando da una 
parte, lungaggini e distorsio
ni burocratiche e dall'altra. 
attuando quelle riforme e 
quelle ristrutturazioni, senza 
le quali il Comitato rischìe-
rebbe di cadere nella parali
si e nell'immobilismo. Si trat
ta in particolare di attuare 
la riforma del Comitato Con

sultivo degli italiani all'este
ro (CCIE) ed al suo posto 
approvare al Parlamento la 
creazione di un Comitato 
Nazionale con la rappresen-
za delle forze Impegnate in 
Italia e all'estero. Una seria 
ristrutturazione della rete 
consolare affinché i Consolati 
si aprano democraticamente 
alle istanze delle forze emi
grate e diventino centro di 
ags*regaziono e di iniziativa 
dalle Associazioni, delle Re
gioni e dei Comuni per il 
contatto ed il rapporto con 
gli emigrati. 

E' inammissibile che strut
ture e funzionari pagati con 
denaro pubblico in tutti que
sti anni si siano comportati 
come un corpo estraneo al
la battaglia civile e sociale 
che gli emigrati hanno con
dottò per acquistare un vol
to ed una dimensione politi
ca. In questo senso non è più 
tollerabile che nel Comitati 
Consolari si continui a fnr 
rappresentare gli emigrati 
da vecchi notabili e non da 
rappresentanti eletti demo
craticamente da quel movi
mento organizzato quale si è 
espresso In questi anni. 

Diritti, vantaggi, libertà 
nuove strappate dal mondo 
del lavoro in Italia debbono 
diventare diritti vantaggi e 
libertà per il mondo italia
no all'estero. 

I metodi clientelari, i favo
ritismi, le discriminazioni. I 
settarismi che purtroppo reg
gono i rapporti per la quasi 
totalità delle nostre autorità 
consolari, debbono far posto 
ed una vera e prepria par
tecipazione come è auspicato 
dagli atti e dalle decisioni 

TERNI - Analisi delle «voci» del bilancio comunale per il 77 

Come e perché si indebita un Comune 
I gravi problemi della finanza locale - Rapida diminuzione delle entrate, difficoltà nel reperire i crediti dalle banche, pauroso 
aumento degli interessi passivi - Un indebitamento al 1975 di 29 miliardi, comunque inferiore alla media nazionale 

Oggi l'ultimo sciopero del «pacchetto» 

Ferma 3 ore l'IEP 
PERUGIA, 14 

Scendono domani in scio
pero i duemilacinquecento 
operai della Perugina, nel 
quadro delle iniziative di 
lotta programmate dal consi
glio di fabbrica, dai sindaca
ti provinciali di categoria e 
dalla federazione unitaria, 
per imporre alla dirigenza 
IBP il rispetto degli accor
di sottoscritti il 23 febbraio 
scorso a Roma. Gli operai del
le aziende perugine del grup
po IBP si asterranno dal la
voro per 3 ore alla fine di 
ogni turno di lavoro. 

Le tre ore di domani rap
presentano le ultime di quel 
pacchetto di otto ore pro
grammate al momento in cui 
la nuova dirigenza della IBP 
si sottrasse alla verifica de
gli accordi del febbraio nel
l'incontro della fine di set
tembre. 

Intanto, stamane a Roma 
si è riunito il coordinamen

to dei consìgli di fabbrica 
delle aziende italiane del 
gruppo IBP — la riunione 
si è tenuta con i responsa
bili nazionali della FILIA — 
per prendere in esame la si
tuazione venutasi a determi
nare nel gruppo IBP dopo 
gli avvicendamenti ai vertici 
dirigenziali dell'azienda che 
hanno portato Bruno Busto
ni a sostituire il cugino Paolo 
nell'incarico di amministrato
re delegato della IBP. 

Non si conosce, al momen
to, l'esito dell'incontro. 

Le tre ore di sciopero di 
domani, con la sospensione 
del lavoro alla fine di ogni 
turno , serviranno comun
que a fare il punto, sia sul
l'esito dell'incontro odierno 
del coordinamento, che sul 
risultati delle iniziative già 
intraprese dagli operai della 
Perugina intorno ai temi che 
stanno al centro della attua
le vertenza. 

TERNI. 14 
Come ogni anno, di questi 

tempi, si comincia a parla
re di bilanci degli enti locali; 
nel momento in cui, a Terni, 
si sta approntando il lavoro 
per la definizione del bilan
cio, si avverte la necessità di 
fornire un quadro il più pos
sibile unitario e documenta
to degli ambiti in cui quest' 
anno si deve muovere il bi
lancio per l'esercizio '77 del 
Comune. L'importanza di un* 
attenta riflessione sulla que
stione bilancio discende da 
motivi di ordine nazionale e 
locale. Questo atto fondamen
tale della vita del comune si 
collega infatti a tematiche che 
sono oggi di grande attuali
tà: la lotta all'inflazione. Io 
sviluppo degli investimenti e 
quindi la severità e il rigo
re della spesa pubblica, il ta
glio dello spese inutili, il 
risanamento della finanza lo
cale. 

D'altra parte il bilancio del 
Comune di Terni dovrà con
tenere in sé alcuni elementi di 
novità almeno per tre aspetti: 
lo sviluppo economico (ad e-
6empio, il '77 dovrà essere 
l'anno della variante al pia
no regolatore generale), la de
mocrazia e l'assetto istituzio
nale (la ristrutturazione del
la macchina pubblica, la ter
za fase del decentramento), lo 

Incontro presso la Giunta regionale 

Aiuti al Friuli: un appello 
per raccogliere 350 milioni 

Nella Sede della Giunta re
gionale si è tenuto ieri sera 
un incontro di tutte le com
ponenti politiche, amministra
tive. sociali, assistenziali e 
sindacali dell'Umbria, per stu
diare le misure di solidarietà 
da met ter in atto, nei pros-
s.mi giorni, in tutta la Re
gione a favore delle popola
zioni del Friuli. 

I partecipanti hanno deciso 
di promuovere una larga ini-
z:«tiva per le popolazioni col
pite dal terremoto oltre quel
le già realizzate nell'estate 
scorsa — finalizzate alla ri
presa delle attività produttive, 
accogliendo le più recenti in
dicazioni del Commissario 
straordinario Zamberletti che 
consistono: 1) nell'affidare 
alle Regioni U compito della 
promozione e del coordina
mento di tutte le iniziative te
se a reperire i mezzi in Um
bria (350 milioni) per dotare 
le forze produttive del Friuli 
di 180 roulottes: 2) nel racco
gliere tutti i mezzi reperiti 
dalla solidarietà popolare in 
un unico fondo regionale per 
una sua gestione unitaria e 
coordinata coi programmi ge
nerali d'intervento nel Friuli. 

I presenti all'assemblea im
pegnati a promuovere cia
scuno nel proprio ambito, nel 
più breve ter.ip« passibile, ini
ziative per reperire 1 fondi e 

hanno incaricato un Comita
to regionale di solidarietà di 
coordinare le iniziative. 

Il Comitato — che è costi
tuito da rappresentanti della 
Regione, delle Province, delle 
Prefetture, dei Comuni di Pe
rugia e Temi, della Federazio
ne Sindacale Unitaria, della 
Federazione regionale dell'In
dustria, del Provveditorato 
agli Studi, della Caritas D.o-
cesana di Perugia. dell'Asso
ciazione regionale dei roulot
tisti — si riunirà domani, 15 
ottobre. 

Per dare seguito alla posi
tiva conclusione della riunio
ne. il compagno assessore on. 
Vittorio Cecati — che l'aveva 
presieduta — ha rivolto ai 
cittadini dell'Umbria il se
guente appello. 

«J4 nome della Regione e 
dei rappresentanti di tutte le 
componenti della collettività 
umbra rivolgo un appello ca
loroso a tutti i nostri concit
tadini. perché diano tutto il 
loro contributo all'iniziativa 
della raccolta di fondi posta 
in essere dagli Enti e dalle 
organizzazioni che rappresen
tano il popolo umbro. Entro 
10 giorni dobbiamo raccoglie
re in Umbria oltre 350 mi
lioni 

Questa somma servirà per 
inviare nel Friuli. 180 roulot
tes, di cui quelle popolazioni, 

e in particolare gli operai, i 
contadini e gli operatori so
ciali hanno bisogno urgente-
mete, per assicurare la ri
presa di tutte le attività eco
nomiche e sociali, condizione 
essenziale per la nnasctta di 
quella regione che vuol mere 
e vuole concorrere attivamen
te allo sviluppo del Paese. 

I E' un atto di solidarietà u-
mana e nazionale che noi 
chiediamo a tutti i cittadini 
umbri; quell'atto di solida
rietà che alcuni nostri con
cittadini stanno compiendo m 
questi giorni, a cominciare 
dai proprietari di roulottes, 
i quali, pur rifiutando criteri 
socialmente con giusti, come 
le requisizioni, hanno voluto 
dare prova di responsabilità 
e di solidarietà impegnandosi 
a dare un apporto superiore 
agli altri. 

Sappiamo che questo appel
lo cade in una situazione tor
mentata e difficile della no
stra vita economica e sociale; 
in un momento di gravi sa
crifici per tutti i lavoratori. 

Sappiamo però che la sete 
di giustizia e i sentimenti di 
solidarietà nazionale daranno 
/orza al nostro popolo per 
superare questa difficile fase. 

L'aiuto alle popolazioni del 
Friuli sarà un momento im
portante per affermare questi 
sentimenti*. 

sviluppo della socialità (tutto 
il settore dei servizi sociali). 

Un bilancio, quindi, in cui 
si dovrà realizzare un intrec
cio di questioni e temi nazio
nali e locali (per dare un'i
dea, si può cominciare a par
lare del bilancio '77 come un 
bilancio anticrisi d'emergen
za) che dovrà quindi richie
dere uno sforzo grande di im
pegno e di riflessione. Per 
fornire il quadro in cui il bi
lancio "77 si muoverà e ver
rà definito, affronteremo, vol
ta per volta, alcuni proble
mi centrali. Il punto di par
tenza è la situazione finan
ziaria dei Comune. 

Dello stato della finanza lo
cale in questi giorni si è tor
nati a parlare per almeno due 
fatti: la presentazione della 
propasta di legge comunista, 
proprio per il risanamento 
della finanza locale, e il con
vegno nazionale di Viareggio 
organizzato dall'ANCI. Il pun
to di partenza, sia per la pro
posta di legge comunista che 
per il convegno di Viareggio. 
è stato comune: la drammati
ca situazione finanziaria de
gli enti locali. 

«Anche il comune di Ter
ni — afferma il compagno 
Roberto Rischia, assessore co
munale al Bilancio — risente 
di tutti i mali di cui soffre 
la finanza locale. La situa
zione negli ultimi anni si è no
tevolmente aggravata. I moti
vi: il rapido decrescere delle 
entrate finanziarie, le diffi
coltà ad accedere agli istituti 
di credito per coprire i deficit 
di bilancio, la lentezza nel
la erogazióne delle somme 
sostitutive alle imposte sop
presse. i pedaggi pagati agli i-
stituti di credito per interessi 
passivi sulle anticipazioni di 
cassa. E. aggiunto a questo. 
gli aumenti dei servizi e del 
personale hanno divaricato in 
misura sempre maggiore il 
rapporto fra entrate e spe
se. A questo si deve aggiunge
re che i processi inflattivi, 
che hanno determinato il rial
zo dei costi, l'aumento del 
tasso di sconto (ora al 15» o) 
e l'aumento del tasso di inte
resse (fino al 22Tr ) hanno, in 
questi ultimi mesi, reso ancor 
Più difficile la situazione ->. 

Per capire meglio la situa-
ziine finanziaria, vediamo al
cuni dati, che si riferiscono al
lo stato complessivo del co
mune. L'indebitamento globa
le del Comune di Temi, al 31 
dicembre del "75, ha raggiun
to la cifra di circa 29 miliardi. 
Tuttavia ci sono da fare alme
no due considerazioni: c'è 
una differenza sostanziale 
fra la situazione nazionale 
e quella locale. Infatti, nel 
•75. i comuni italiani avevano 
un debito complessivo di 25 
mila miliardi, di cui 17.500 per 
spese correnti e solo 7.500 per 
spese di investimenti. Nel 29 
miliardi di indebitamento del 
comune d Terni, Invece, c'è 
un sostanziale equilibrio fra 
11 deficit del bilancio (15 mi
liardi) e le spese per inve
stimenti (14 miliardi). In mi
sura minore, quindi, a Terni 
rispetto alla situazione nazio
nale le spese correnti hanno 
accelerato la spirale del de
bito. poiché almeno 14 mi
liardi sono andati a investi
menti 

Iniltre — seconda conside
razione — l'incidenza pro-ca
pite del disavanzo a Terni 
è di 260.000 lire per abitante. 
a fronte di una media nazio
nale ben più alta, di 455 mi
la lire. Se la situazione de
bitoria viene affrontata alla 
situazione creditizia, si com
prendono immediatamente e 
facilmente le cause dell'attua
le equilibrio finanziario. Al 
31 dicembre del '75, il comu
ne di Terni doveva riscuotere 
crediti per 8 miliardi. Questa 
situazione — spiega l'assesso
re Rischia — ha obbligato .1 
comune a ricorrere con sem
pre maggiore frequenza a 
chiedere crediti a breve, cioè 
a ricorrere ad anticipazioni 
di cassa presso gli istituti di 
credito, pagando il prezzo del 
parassitismo bancario, che è 
poi uno dei responsabili prin
cipali del dissesto della finan
za pubblica ». 

Per tradurre in cifre questo 
discorso basti un confronto: 
nel '70 il Comune ha pagato 
circa 7 milioni di interessi sul
le anticipazioni di cassa. 
mentre nel 75 sempre di in
teressi sui crediti a breve ha 
pagato 409 milioni, con un au
mento percentuale, in cinque 
anni, del 5.3007e. Le banche, 
complessivamente, dal '70 al 
*75 hanno lucrato, per forni
re al Comune denaro fresco, 
ben 748 milioni. Ma non so
no solo questi gli Interessi che 
il Comune ha dovuto pagare, 
ci sono anche gli interessi 
sui mutui per investimenti e 
gli interessi per mutui a co
pertura dei deficit di bilancio. 

Per tutte queste voci, il co
mune ha dovuto pagare com
plessivamente, in cinque anni, 
al sistema bancario 5 miliardi 
e mezzo. A fronte di questo. 
il comune ha dovuto anche 
registrare le rigidità delle en
trate. E' vero chr. in cinque an
ni, percentualmente, le entra
te sono aumentate del 102°'•, 
ma è vero anche che questo 
ha coinciso con il trasferi
mento di competenze dalla 
Regione, e quindi con nuovi fi
nanziamenti. Non c'è stata 
alcuna proporzione fra l'au
mento delle entrate del Comu
ne e l'aumento delle entrate 
dello Stato, e soprattutto :1 
vertiginoso processo infetti
vo ha, di fatti, vanificato l'
aumento percentuale. 

E poi ci sono ì tagli della 
Commissione centrale per la 
finanza locale. Nel "73 c'è sta
to un taglio di 401 milioni, pa
ri al 13% del disavanzo, nel 
74. 941 milioni pari al 24* ,̂ ed 
infine 3 miliardi e 300 milioni 
nel 75, pari al 45".. In defi
nitiva, quindi, ad una sostan
ziale rigidità delle entrate 
ha corrisposto un aumento 
delle spese, su cui hanno in
ciso in maniera pesantissima ì 
tagli della commissione per la 
finanza locale. 

« Anche per 11 comune di 
Terni — conclude il compa
gno Rischia — da qui a DO-
chi mesi la situazione minàc
cia di d.venire insostenibile. 
se non si 'avrà una profonda 
riforma oella finanza locale. 
In questo senso va non so
lo la proposta di legge co
munista. ma gli stessi delibe
rati del convegno di Viareg
gio». 

Maurizio Benvenuti 
• (continua) 

della Conferenza Nazionale. 
Se 11 Governo avrà la volon
tà di attuare quanto Andreot-
ti ha ripetuto nel discorso di 
insediamento del governo e'-
la Camera, i tempi per ri
spondere possono essere ac
corciati. 

La Consulta regionale che 
si insedierà in Umbria, do
vrà muoversi su un terreno 
già sperimentato e lungo li
nee, già acquisite che riguar
dano: 

— il superamento della spe
cificità « emigrazione » per 
farne un problema della que
stione operala e quindi le
gato al problema dell'occu
pazione, del territorio, degli 
investimenti: 

— Il superamento di una 
concezione assistenziale del 
problema con 11 riconsidera
re tutti l temi della politica 
regionale anche secondo 1' 
ottica dell'emigrazione. 

Abbiamo presenti, tuttavia. 
limiti ed Insufficienze della 
esperienza precedente. Al lo
ro superamento molto si è 
lavorato in questi ultimi due 
anni, ma permane un quadro 
Incerto caratterizzato dall' 
assenza di un quadro di ri
ferimento nazionale e di un 
fondo nazionale da affidar
si alle Regioni; permane 1' 
incertezza di un Impegno po
litico coerente da parte del 
Governo per l'applicazione 
dei deliberati della Conferen
za Nazionale e delle Istanze 
del movimento organizzato 
degli emigrati. Per quanto 
concerne l'azione specifica 
della Regione, essa deve ten
dere a modificare una situa
zione nazionale aprendo un 
dibattito con tutte le regio
ni interessate al fenomeno. 
per costruire una legislazio
ne regionale che abbia o-
mogeneità nazionale. 

La nuova legge, superando 
i limiti della legge 28. rece
pisce le esperienze di questi 
anni e fa della Consulta un 
organo di controllo democra
tico, di promozione ed auto
gestione da parte degli emi
grati della politica regionale 
in tale materia. Si dovrà o-
perare in modo che le altre 
forze sociali abbiano una lo
ro linea con la quale gli e-
migrati si possano confron
tare. 

Una politica che individui 
un piano concreto su cui la
vorare ed attraverso 11 quale 
andare ad un - rapporto di
retto con le banche per sta
bilire una politica del credi
to In relazione alle rimesse: 
con il movimento cooperati
vo per appoggiare l'Inserimen
to degli emigrati in tutti i 
settori cooperativi: con il 
complesso degli Enti locali 
per attivare la realizzazione 
di piani ad hoc prevedendo 
l'utilizzazione della professio
nalità dell'emigrato per quan
to riguarda: terre Incolte, fo
restazione. irrigazione. 

La Consulta su questi o-
biettivi Insieme alla questio
ne dei diritti civili dovrà sti
molare un confronto unitario 
delle Regioni al fine di defl-
ni un «Piano di legislatu
ra» per l'emigrazione dal 
quale far derivare attribuzio
ni di competenze alle Regio
ni. Altro elemento sul quale 
la Consulta dovrà riflettere 
e del quale tener conto è !1 
movimento organizzato degli 
emigrati umbri ed 11 modo 
come esso è cresciuto. 

L'Associazione Regionale E-
migrati e loro famiglie oltre 
ad essere state in questi an
ni punto di riferimento per 
rompere ritardi e settoriali
smi. è stata anche 11 mezzo 
per attuare una partecipazio
ne ed un contatto non sal
tuario ed occasionale, il mez
zo attraverso il quale gli e-
migratl umbri hanno parte
cipato alla vita regionale e 
alla formazione del Progetto 
Umbria presentando anche un 
proprio allegato. 

Su queste basi e con questi 
indirizzi la Consulta si pro
pone quindi una iniziativa 
regionale che attui tutte le 
competenze per promuovere 
una svolta nazionale anche per 
l'emigrazione. In un quadro 
di partecipazione reale degli 
emigrati: un terreno più a-
vanzato con il quale devono 
misurarsi tutte le componen
ti sociali ed istituzionali del
la nostra Regione. 

Si parte domenica 

per la seconda 

«gita speleologica» 
PERUGIA. 14 

Seconda « gita speleologi
ca * organizzata per domeni
ca dal gruppo CAI di Peru
gia, prima dell'inizio del cor
so. annuale di speleologia. 
L'escursione (partenza do
menica 17, ore 7,30 quota di 
Iscrizione compreso traspor
to L. 2.500 In pullman da 
Piazza IV Novembre) aper
ta a chiunque, anche non 
fornito di equipaggiamento 
da grotta, ba come destina
zione di « Pozzi dellA Piana ». 

L'escursione. organizzata 
dal gruppo speleologico del 
Cai di Perugia, come già ri
levato. recede il corso inter
regionale di speleologia che 
si aprirà ai primi di novem
bre e durerà circa due mesi. 

Una serie di «uscite» in 
grotte di diverse difficoltà 
fino all'acquisizione di tutte 
le tecniche di discesa e ri
salita in grotta utilizate 
dal bravissimi speleologi pe
rugini. 


